


Adieci anni dalla morte di Bruno Trentin si è scelto di
pubblicare i diari del periodo che va dal 1988 al 1994,
non soltanto perché sono gli anni in cui è segretario
generale della Cgil, cercando di rinnovarla profonda
mente, ma soprattutto perché è in atto un passaggio
d’epoca di cui Trentin è testimone e insieme inter
prete: il crollo del comunismo e la fine dell’Urss con
lo scioglimento del Pci e la nascita del Pds; e in campo
economico l’avvio di quella rivoluzione industriale che
vede la crisi del fordismo e l’affermarsi dell’economia
digitale. I diari sono una miniera di notizie e giudizi
che ci aiutano a comprendere il tempo presente. Vi
emerge una personalità di grande spessore umano e
intellettuale, che nella sua ricerca, senza timore di
confrontarsi con la realtà e con il nuovo, non abban
dona mai la passione per la liberazione del mondo del
lavoro, la sua scelta di gioventù.


